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r u Prel. - Ella li 3 dicembre 186t ha soffer.to'luna.gras­
sazione, ci raccop ti i ,particolari ,d~lla medesLroa~, ,'\ . ", DO(llani 2 luglio, sarà 'putìlflica,ta una grande Lito­

_ grafia ! appresedfatite La Sala')" Uq!~nza , della R. Gorte 
d'Assisie coi ritr'atti dei 104 accusati presenti. 

PREZZO 
In Bolognl\ ,.... .. . 
Franco di porto iirl. tuttò il Regno 

Lire , l i. -
( o"l 

» 1. ,20 

Spedire lettera, franca con Vaglià; Postale alla Tipografia 
del 'Progresso, 'Vi~ malcontenti N. 1802. - Bologna. 

N. B. Gli accusati sono disposti in cìnque fila, come pure in, cinque 
fil a sono disposti i loro 'nomi, II primo accusato della prima fila, 
corrisponde al primo nome della prima fila, il secondo accusato 
al secondo nome, il terzo al terzo, e così di seguito per' tutte 

, :( .11, Querelante racconta il fatto ad , un di.pressq 'come 
"enn'e esposto nell' atto d'accusa: dice cioè che: v~rso :,16 
sei e mezza si trova~a nella sta~za della, a!1ti,ca · .s~a jya­
merjera, quando senlI un calpestiO e' posCla 'v,Ide ()flQtrare 
'sei brulte faccie. Erano sei assassini armati di' rf,vqll(ers 6 
stili, che gli chiesero 100 scudi, cadauno - Non , co'mmet. 
te te 'sevizie, i , 100 . scudi per cl!da~no ,,l ' sararil)o ', subito 
consegnati, ~oro' risponde il marchese corla 'sua voce natu­
ralmente grossa ed alta - Abbassa rla voçe, 'Pa~la\ piano 
e consegnaci i denari, gli osservano i malandrini ' appun­
tandogli le armi ' - La cameuiera ciò: scorgendo. ,'non si 
potè' trattenere di <tire ai ladri: perche trattatè :cosi ,cade­

cinque le ' fila . ' 

,sto pover,'o vecchio! non vedete che è dispos~e : a ' conse­
gnare i denari che volete! trattatelo piq , u manameQte! Ad 
essa fu subito turata la bocca - Il marCl'ie~e " &og&i!lJlse: 
andiamo allo scrittoio, ed i~ ciò di l(j3 alzò gli oççbi e v'e~ 
d{mdo il cuoco tenuto in ginocchio da alcuQL malandrinl 

,- che lo minacciavano Cljn atmi; proruppe: oh Dio!. cbe cosa 
======~=;:======~~~~======r;:=:==I· fate a quel vecchio, non malme'natt)lo, tra,ttatelo (' meglio: 
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Testimoni fiscali. 

Pepoli Zotti Paioli Caselli 
Granchi Campesi Calandrelli Grassili 
Vecchi Piana Tampioni Biondi 
Benaglia Mascherpa Frigari Musiani 
B\IJli Lor!lnzani Merli Sborni 
Bettini Bortoletti Tirelli Zuccadelli 
Terzi Ferrari ~erti , Muzzi 
Rossi l Masina Pozzi Venturi 
Calzolari Bonini Veronesi . Fornasa 
Lelli Maiani ' Somazzi Masetti. 
Protti Gualandi Grassi 

i' . Testimoni difensionali. 
I I 

, 
Ciccotti Casalini 'Mazzoni Giorgi Bianconi. 

Sono pure stati indotti dalla 9ifesa i testimoni dali in 
nola dal Ministero Pubblico, Protti, Caselli, Grassili', Bj9n­
di, Musiani, Frigari, Tampioni Merli e Tirelli. 

Pepoli marchese Guido , Luigi del ftt Gioan Paolo, 
d'anni 76, nato e domiciliato in Bologna, possident~. 

, , 

Al signor marchese Pepoli come parte lesa non viene 
deferito il giuramento. 

ip sono disposto a darvi i d/mari. ' , , 
Il marchese condusse i 'grassatori allo scrittòio . dove si 

trovavano ottan~a scudi circa che loro consegnò - ' Questa 
non è la somma che abbi'a mo domand;ilo, p'r0I'\~ppero i 
malandfini, andiamo alla cassa -=-- Furono copilotI! lnella 

. camera attigua ed il marchese si di~poneva ) àd ;' 'aprire ' la 
cassa quarreo fiO dei malandrini l'o re~pingeva indietro L: 
Oh! Dio, se non mi lasciate aprire la cassa ' non potete 
prendere i denari: la cassa è munita di segreti. ohe voi 
non potete conoscere, e voi non i' aprirete mai se ,non la 
rompete, osservò' il marchese - Se è cosi, rispose il ma­
landrino, aprila tu; ma fa pre~to - Aperta la cassa in un 
momento fu vu<)tata, 1'01''0 fu intascato e l'argento fu 
messo parLe in una camicia da notte che era distesa sul. 
letto, e parte in una foderetta che fu tolta da un g1:lan­
eiale, 

Preso ~ Che somma le fu tolta? 
Test. - Sette mila e duecento scudi circa. Ho pas­

sato alla Questura una nota specifica delle mon~te - Fra 
i miei grassatori vi era un giovanoLLo molto gentile e cor­
tese di' modi: aveva le mani morbide, glIele ho toccate tre 
volte: io giudicai che fosse un 13dro noviiio, un hidro 
non ancora incallito nel vizio. I Mentre veniva depredato, io 
osservai che i denari contenu ti iI) un, involto :non erano 
miei, che erano un deposito, che desiderava restituirlo in­
tatto e il giovanotto dalle belle maniere, disse: tieritelo­
lo lo misi in saccoccia. Dopo mi fu tolto un rotolo di 
carte di banco: io feci presente ai malandI'ini che di quella 
carta nGn avrebbero potuto trarre alcun utile. AlcuU'O di 
essi mi rispose : se non potremo cavarne profitto te le re­
stituiremo, te le rimanderemo - E il giovanotto non , 
volle che si prendesse, me lo consegnò : tientelo, tienlelo 
- Per ultimo vi era un bussolo di , latta contenl'lnle alcune 

- monete per la spesa giornaliera. Ho doinandatd che mi 
lasciassero quelle monete pei miei 'bisogni, il giovanotto 
cortegemente me l' ha subito accordato:, tientelo tientelo, 
metLilo in saccoccia. E così quel gievanotto mi ha sempre 
trattato con somma gentilezza. 

Preso - Dopo il bottino che fecero i grassatori" vi 

Test _.- Ci fecero andar tutti, io, ~a ,,; ,goxernilf)\e e il 



cuoco con loro sino alla porta e poi si ,misero a fuggire 
e nOI abbiamo chiuso l'uscio. La governante si mise a 
gridare dalla finestra: gridava tanto forte, io non sapeva 
come quella pov~['a donna trovasse tanta voce. Dopo poco 
tempo accorse molta gente. I primi furono la Clementina 
cameriera di mia cugina ed il medico Bettini i quali tro· 
varono lungo scale due sacchetti di denari che i ladri fugo 
gendo non poterono portar v.ia. I ladri si erano sbagliati, 
assieme aU' argento misero anche un rotolo di napoleoni 
d' 6ro che ricuperai assieme agli scudi. 

Preso _. Che somma ha ancora ricuperato' 
T ste . ...:.... Due mila scudi circa. 
Preso - Le hanno usato minaccie ì" grassatori? 
Test. - ~!i hanno 'detto che parlassi piano: dappoichè 

io parlava colla solit~ mia voce che, come la Corte sente, 
~Ja ,ho ,grossa ed alta. , , ' , 

Preso - Le feceromlnaccie neUa vita? 
t', Test. ~ Se' non li conduceva alla cassa mi avrebbero 
<ì;uéciso, come pure mi avrebbero ammazzato se non l' a· 
""vessi aperta. Essi non erano capaci di , aprirla: è una cassa 
,> di 150 anni fa , munita di segreti che chi non li conoscehbn 
~. giungerà ' mai ad indovinarli. ' 

Preso -;- Le hanno detto propriamente di ammazzarla? 
" Test. -;- ,Nella confusio.ne non , ci ho fallo mente. 
L'. , : Pr~~, , ~ :, A. vevano arm~? , . 

,:, 1iest . •. - SI, avevano pIstole, e slIh. 
i" ' Preso '.-. Nel dipartirsi quei malandrini, hanno parlato 
-',di 'legare lei, la governante ed il cuoco. 
o " Test . .•. Non ho sentito se abbiano parlato di legare. 

h ,Pres. - Quanto tempo impiegarono a consumare la 
: gt'assazioné? - ', . 
-, ' Test ... • Circa 25 ~inuU. 
.. ' Preso -: Li ha conosc,iuti? , , 

Test. - No'ssignore! non conobbi nessuno; avevano la 
'faccia' per metà coperta da fazzoletti. 

, Preso - Come erano vestiti e' quai connotati saprebbe 
"'d' '., , 'y arCl . _ . 

~.~ :l'est )- Quello che ri ceveva i denari da chi spogliava 
d~ ; èass~a, l ei'a ' di statura media, dolce di tratti aveva le, ma­
"" rù . pi9'rbid~ e,~a il giovanett o che, poc' anzi ho detto: por· 
,.Jaya, ì:in~ capparella scur L . ~_ "" , _ , 
Cj', :Pres. --':. In testa che cosa aveva? 
, .. /f'est. - Un , cappello che non mi ricordo più come 
, fosse. ," 

,(" P1Jes. '~ Gli alt.ri come erano vestiti? 
,; " Test. - Quello che vuotava la cassa, aveva su lle spalo 
, un cappotto oen una cappellina in testa. - Gli altri qual­

j tro avevano ' tutti la capparella scura, con cappello in te· 
-;lsra. 

Preso - Ve ne era uno che avesse il cappello alto ne· 
l'O a cilindro? 
• Test. - Non mi ricordo. 

Preso - Ve ne era uno alto, e tarchiato? 
Test. - Sissignore, era alto di statura, e tarchiato del· 

. ia -' pèrsona ', ed era armato di pistola larga a forma di 
.trombone. ' 

Preso - Sapete che il medesimo ha sofferto una gras' 
sazione? 

Test. - Sissignore: ho dovuto io aprir \' uscio ai.gras· 
salori. 

Preso ....... naccontatéci come ciò avvenne. 
Test. _ .. Verso le ore 6 e mezza io usciva come pel 

consueto da, casa e nell' atto di chilldere l'uscio d' ingres­
so mi si presentarono due individui, di cui tino ' mi strin· 
se le braccia al corpo; e l'altro facendomi calare il cap· 

.pello sugli occhi, -ed appuntandomi una pistola, mi chiese: 
chi c' è in casa, vi sono i servit.ori? - No, io risposi -
Dì la verità ,. c'è nessuno in .. casa? menaci dal padrone ... 
L i 'condussi dal signor marchese che si trovava nelle ca· 
mere della governante. Assieme a quei dùe entrarono 
pur' anco altri assassmi, e giunti dal' padrone, un malan· 
drino turò subito la bocca alla governante, un' altro mi 
fece ,mett.ere in ginocehÌ<~ ;, e gli altri si rivolsero al pa­
drone chiedendogli i denari. lo volli guardare e l'as?assino 
che mi costudiva mi mise una mano sulla testa - abbas­
gli occhi, mi disse. - Dopo ci condussero tutti tre nella 
camera in cui vi era lo scrittoio~ del sig. marchese. Quivi 
ì malabdrini presero i denari che vi erano e poi passaro­
no col padrone nelle camere dove si trovava la cassa foro 
te che eziandio ' vuotaroho. Cio fatto ci obbligarono ad ac· 
eomp,'lgnarli fino all' uscio dO've giunti, uno disse: abbiamo 
da legarli? Gli altri nulla risposero e tutti partirono senza 
farci nulla - lo e la governante ci mettemmo a gridare: vi 
accorse molta gente, tra cui la Clementina cameriera della 
principessa Iride, il dolt. Bettini, un barbìere, un tambu· 
rino i quali riportarono in casa i denari che i ladri dovet· 
tero abbandonare per poter pjù ' comodamente fuggire. 

Preso .~. Che somma è slata derubata al vostro pa­
drone? 

Test. - Il mio padrone disse che gli era stata invo· 
lata la somma di 27 mila lire circa non compresi i de· 
nari che ebbe in seguito a ricuperare. 

Preso .. - Aveste paura VOI? 
Test . .. - In quella sera no, ma al\' indomani fui colto 

da paura per modo che mi 'si dovette cJjvar sangue. 
Preso ... I grassatori avevano mantelli, capparelle, ta· 

barri? -
Test . ... Alcuniavev'ano capparelle, altri erano senza. 
PreSo ... In testa che cosa avevano? 
Test . ... Cappelline, ed uno mi pareva che avesse un 

cappello alto a cilindro bianco; mi parve bianco, non lo 
posso precisare. 

Preso ... A vele conosciuto alcùno ? 
Test . ••• Nossignore. 
Preso .. - I grass:ltori erano armali ~ 

J Test, ... Sissigoore. ' 
. Preso ... Che a l'm'i, avevano '? 

Tes t. .. Ad uno vidi una pistola, ad un altro ~n. trom-
boncino: 

Pr:es . ... Chi andaya a far la ~pesa giornaliera? ' 
Test. .- lo. J , ; , " l,. 

I r. Preso - Come hanno fatto i grassatori ad introdursi , 

Preso .. Nella bottega iO cui ' andavate, non vi è mai 
occorso di parlare della grassazione commessa a danno 
del vostro padrone? 

Test . .• Chi sapeva che si era commessa quella gras· 
s azione, mi domandava Gome era succedulo il fatto. 

nel di lei alloggio? . 
-, ,Test. -. Hanno aspettato che il cuoco uscisse: aHrimenti 

non avrebbero potuto entrare dappoichè l'uscio è mumto 
di un buon catenaccio. Hanno domandalo: dov' è il vostro 
padrone, conducetec~ da lui. - Lo hanno costretto a con· 
durli da me. 

Granchi Leopoldo fu Angelo, d' anni 58, nato in Firen­
I ze, residente in Bologna: cuoco al servizio del marchese Gui­

, ' " do Luigi Pepoli. 

...... 
Preso ..... Nçl 1861 eravate già cuoco del marchese Pe· 

poli?! , 
·' Test. - Sissignore. 

Preso .. Vi è stato qualcheduno che abbia dello: i gras· 
satori sono i tali o tali altri? 

Test . •. Nossignore. 
Montessoro P. M. - Prima di quel fatto, avete voi 

__ parlato dei reati che 'quotidianamente si commettevano in 
Bologna 'l 

Test . .. Può dars'i, ma non mi ricordo. 
MontessOf'O P. M. - Vi ri cordate se qualcheduno vi 

abbia domandato, se il vostro padrone era possessore di 
molti denari? 

Test . .. Nossigno're. . 



Vecchi Teresà fu Antonio, d'anni 67, nata e do'rniciliata 
in Bologna, da oltro quarant' anni gçiVernante del Marchese 
Gu,ido Luìgi Pepoli. 

Pres., - Narratemi il fatto ' della grassazione; procurate 
di trovar la voce che avevate in quella sera. 

La ·testimone racconta ' che alle' ore sei e ' un quarto 
circa si trovava nella sua camera al terzo piano, dove sta· 
va leggendo un libro. Si 'tròvava pure in quella camera 

" il ·sig: marchese ch.e girava attorno per alcune sue faccende 
- Sentì un calpestio e dopo vide entrare ùue assassini' 
uno dei quali s'impadronì del sig'. marchese e l'altro di 
lei portaodole una mano morbidiòsima sulla b~cca . Ella 
svenne; ma il malandrinq collQ più cortesi maniere le {(lce 
coraggio. Ricuperati i sensi sentì che costui le diceva: sta· 
te buona, state buona, zitta, zitta: vi sono dei. servitori in 
casa? - Ed altro grassatore intimava al marchese di ri · 
mettere· 100 scudi per caduno di ess i. ~ . 

Preso 17" Il signor marchese si è disposto,. a darli su-
bito. 

Test . ... Sìssignore. 
Preso ". In 'tutto quanti assassini à v ete veduto? 
Test . ... . Oltre ·a quei due primi ne vidi ancora due o 

tre altri: credo che fossero in tutti cinque o sei. . , 
pj'es . • _. Quanto hanno involato ' al vostro padrone? 
T eSt. - lo non so precisamente; mi pare che il. sig. 

marchese abbia detto 27 mi la lire. 
Preso _.- Quando ebbero il denaro che cosa fecero i 

malendrini? . 
. Test. ~ Si fecero accompagnare sino all' uscita e poi 

parlarono di legarci senza nulla deliberare e Doi chiudemmo 
. Ia porta dietro . i loro passi. lo e il cuoco ci ponemmo · a 
gridare: ai ladri, ai ladri; vi accorse molta gente: vi ac· 
corsero la Clementina, il medico Bettini e tre altri che 
portarono .denari abbandonati dai ladri lungo le scale, 
. ' Preso - Fra il momento de Ila partenza dei ladri e 
quello dell' arrivo. della Clementina ed il medico, che temo 
po vi è trascorso? . 

Test. ~ Non sal2rei. 
Preso - Vi erano tutte faccie nuove quegli assassi ni? 
Test. - Non si potevano vedere perchè erano coperti. 
Preso - Avete conosciuto nessuno? 
Test. - Era impossibile conoscerli; ero troppo agitata. 
Preso - Non ci sapreste dare alcuno indicazione 'come 

erano vestiti, quali erano i loro . connotati? 
Test. - Quello che mi portò la mano alla bocca, ave· 

va le mani morbide, aveva un cappello bianco grande, di 
quei cappelli antichi di felpa bianca. . 

Preso - Erano armati? 
Test. - Sissignore. , 
Preso - Che statura avevanoi 
Test. -. - Alcuni eran grandi, altri eran più piccoli. 

Benaglia Clementina fu Gerolamo, d' anni 34, da Bolo­
gna, già cameriera della pT'incipessa Iridè Pepoli, ora ma­
ritata e residente a Piet'f'oburgo. 

Questa testimone trovandosi all' estero, il 'Presidente 
ordina la lettura della sua deposizione scritta che è del 
tenore seguente : 

« •••• Nel giorno 3 dicembre 1861. e verso le ore 
sette e un quarto di sera, io partiva dal palazzo Pepoli 
insieme a mia zia Carolina Federici abitante in Pozzo Ros­
so, e giunte sotto t' a ~rìo sentii moLLe grida di all arme e­
Jllesse dal cuoco Granchi L ~opoldo e dalla governante Te­
resa Vecchi che stavano ad una finestra dell' apparta mento 
del marchese Guido Luigi. A quelle grida: « ai ladri, ai 

= ladri l » io vidi cinque o sei persone avvolte, mi parve, 
in cappa l'elle, a correre verso il portone che si riesce alla 

via Toschi; le quali io non cercai di conoscere, perchè ri­
tenni che inseguissero i ladri, ed ho poi saputo iuvece 
che coloro erallO i ladri medesimi. Spaventate ed incerte 
circa il partito da preudersi, ci decidemmo poi di salire 
ali' appartamento del suddellQ signor marchese anche pel'" 
chè essendo soprav venuto il dottor Bettini si accQmp~~Jlò 
a noi. Ad un tratto della scala trovammo una foderetta con 
entro alquanti denari che raccolta dal signor Bet~iòì: potè 
a stento suo Iportare, e più innanzi un altro involrò di de­
naro che io e mia zia Ilon poteqtmo che per poco reg1gere, 
e che fu poi ponato fino n eli' a'r,part(jmerito da un' l'Me che 
ci raggiunse, e che mi~' disse esse're un barbier-e. · Guinti in 
quell' appartamento trovammo il ' signor ffi(jrchese e la Te· 
resa Vecchi affatto spaventati. Essi ci narrarone' che poco 
prima clllque o sei malandrini 1:\pproffitt3.ndo del momento 
in cui il Granchi ne'isortiy,a di là," lo' aveyano costretto ', a 
rientrare con loro, ed ingiunto al marchese dì aprire la 
propria cassa come era stato costretto a fare, involandogli 
la considerevole somma di denaro che .in \esso contenevasi. 
La detta Vecchi ed anche 'il 'signor marchese ci ' di s\s~ro che 
quei malandrini non appartenevano certo alla. classe 'd'ei 
facchini ed altri artigiam perchè vestiti assai decentemente, ' 
ed aventi modi assai 'cònvenieftti, e .. ~he uno di essi in ispe· 
ci,al modo .e così quegli che a leitenev.a çl;liusa la bocca 
con una mano potè accorgersi chela mano stessileJa as­
sai ben tenuta e morbida; che alta sua volta. forse non 
assuefattu al delitto era assai turbato e preso d,a palpiti 
così forti che essa stessa ne senti va i battiti. Del, resto mi 
disse che non era stato fatto loro alcuna viorenza'; ma che 
erano armati di armi diverse, e finalmente che nell' atto 
di andarsene si erano fra di loro interrogati se fosse con­
venuto di legare il marchese, la Vecchi ed il cuoco; ciò 
per altro che non avevano poi fatto. N~ppure ' i grassati 
ebbero a conoscere alcuno di coloro, tantO' più. che mi 
dissero aver il volto pe.i- metà coperto dà ' fazzoletti . 

) Previa lettura ecc. 

. ','i .. 

Busi Cesare fu Pietro, d' anni Il, ',non ' ancor compi/eh, 
nato e domiciliato in Bologna, garzq'ne libraio. 

t f J f'" J 

Sicc'ome questo testivl~ni'l ,'non ha ancora compiutO' il 
quat~o rdicesimo anilo di età, non presta giur~mel;lto; il Pre­
side.nte pel:ò gli ~a seria ammonizione di dir,e l tutta la 
ventà. . '. : f .. , 

Esso, su analoghe interrogazioni del Presidénte :' n~rra 
che la sera della grassazione' dì ciIi si tratta, egli si recò 
in compagnia del suo cugino Alfonso ,Terzi sino al porti­
cato del palazzo del signor marchese PeRoli. Qui~t 'giunti 
il cugino gli rimise un giornale dicendo,:1 portalO' ili signor 
marchese, fa presto, io ti attendo qui sot~o. Egli sali le 
scale lungo le quali trovò quattro o cInque persone che 
discendevano a poca dìst~nza l'uno dall' altro. Uno di esse 
gli chiese in lingua italiana: dove sei diretto?-Vado a .por· 
tare questo giornale al signor marchese, gli rispose. . 

• " • t \. _ .. 

Preso - Non ti ha detto altro? /'. , 
Test. _.- Nossignore, continuò a discendere. .-
Preso --- E tu sei andato ' dal marchese~ 
Test. -:- Son salito le scale e , giupto I sul -pianerottolo , 

vidi l' uscio dell' alloggio del sigr1O'f.! marchese 'é l'uscio. del 
cesso aperti. Mi fermai alquanto credendo che il signor 
marchese fosse andato in questo luogo, e poi entrai in ca­
sa, Appena oltrepassata la cucina m'imbatLei in ,\qno sco­
nosci uto il quale" mi domandò che cosa :Vol~ssi." II> risposi 

'. che portava il giornale at"ìnarchese~ 'ed egli toglieQdomi il 
foglio soggiunse: fermati qui. lo ripigliai: non posso, c' è 
mIO cugino qui sotto che mi attende. Lo sconosciuto on­
de indurmi a trattenermi là, mi regalò ùn mezzo paolo. 

Preso - Sei rimasta in l quella camera? ' .' i,l, 
Test. - No, fui condot.to nella camera del signor mar-

chese. . ' " ., .. 
Preso - Che cosa hai veduto nellà camera ·d'el mal'· 

chese? I c . ."·'i" 

T est. - Mi facevano guardare il fuocO'. I, \. • 



·l iJlres . • -- Non hai veduto quante persone vi erano? 
Test . .•. Ne ho vedute due guardando per isbieco. 
Preso -.- Hai veduto il signor marchese a consegnare 

· i denari? , 
Test.' .. - Sentii il padrone a lamentarsi e poi ho veduto 

dello scompiglio. 
". . Pres: :_. Com"era colui. che ti diede il mezzo paolo't 
J U(f 'I . f l l 
_ ! I:r,est. __ o Aveva unacaPl?,ar,el!a ed un azzo etto a 
" voHo . . , ' . ,, /' .' 'J 

, " .,Pnes. ;......: ~y~va ar~ì? 
,d '; Test . •.. NOfl ho v~(;)iIto nien~e .. " 
· l', Preso .•• Quando i grassatori andarono via, sei andato 

via anche tu '! . . 
, ;. Test . .. - !kndai dvia ,Quando alle grida della 19oNemante 
l' accorsero molte persone. lo aveva paura. 

1.:1 s' ~c 
!iW J .... ' ).o~, " 

;; .. J ~ Béttini- .Carlo {,U I 9nof~io" d'anni 55, nat~ e domiciliato 
. in Bologna, dottore in .medicina. 

.' ; l Pres: ......: Sa IFai 'che la sera delli 3 dicembre 1861 sia 
; stata commessa {ùla grassazione ci danno del signor Guido 

Pepoli? ' ' . 
{, ,1 Test. --- Sissignore. 

, Preso - 'Come è i'nformata di quella grassazione? . 
Test. - "In quella sera io usciva verso le or,esei e 

tre quarti dal palazzo idei conte Ferdinando pepoli posto 
dirimpetto a quello del marchese Guido: non era ancora 
uscito che sentiva delle grida confuse che non mi parvero 
pròvenissero da lontano. Giunto nella strada ' sentii più di· 

, stint~mente guelle grida che, dicevano: ai làdri, ai ladri, 
ai ladri! 'X vendo conosciuto la voce della governante del 
marchese Pepoli, rrì' affrettai ad entrare Ilei .loggiato del 
costui palazzo, speranzoso d'incontrare alcuno. 'Là non vidi 
nessuno, stetti dubbioso alquanto se doveva salire ovvero 
aspettare che vi accorresse gente. Al fine vidi la came-

:' r.ier,a,cClem.entioa \,con ùa \zia. Queste donne mi fecero co· 
raggio, salii 'çop ',f)sse le scal~ ,che eran buie. Lungo le me­
desime m'inciampai in un sacchetto di denaro che rac· 
colsi, e poscia ' in un altro pure ,di denaro che invitai le 

\ due:'donhe a prenderlo rg' portarl!) sù. Le donne non po­
tèv~no "p&ftarlo e ' la 'Clementina disse: qui' c'è gente­

, Ddniandai chil vi era, e mi fu 'risposto: cerco il 8artOre. 
Preso - Quel tale ha risposto: sono il sarto, o cerco 

del sarto? . 
l"lf'T ' C' dL t 

< J} st. - . e~co ,e I ~ar or,e. , ., 

: :; ~ ~~l ,Festo '~u.esto tést,imon"io depone analogamente alla 
j.\ ~~~s~V1f,one)p~~pe.deI,lte). , . . 
I • , I • ~ • 

• . ,Preso - :Hà' "eduto qualchedm:lO ' a fuggire quando è 
uscito dal palazzo del conte Pepoli. 

.. 'Test. - Nos~ignore, ho . veduto sol~anto delle persone 
fermé ' aUìttoni dalle catene. . 
. Pres: .:.... Alle grida: ai ladri, ai ladri: quelle persone 
si sono mosse? . 

Test. 7 i·Noss!gI,lore. .' J ' 

Preso - Da che parte :si (tr0vavano quelle persone't 
. IloJJ rrest~ :.:- Dalla Ipar.te'J delta ,chieseHa·" che sta a lato del 
\;palàzzo ,del , siglwr 'marchese. ' 
"* l',. j,~ I.. - " ~~ 

-' J i ;~'" re· 
,. t'ferzi. Àt~onso di Luhi , d'anni 14 compiuti, nato e 
,, 4o'fnicil~ato :in,I)Bolog~a, addetto al servizio del marchese 
; ''? ep.9IÙ 

'.Pres .• ·· ,Sllpete che fu commessa la sera 3 dicembre . 
1861 una grassazione a danno del vostro padrone? 

! Test . ..., $issignore. ' . 
Preso - Dove vi trovavate quando successe il fatto? 

. 'T r Test . .. - $,~lIa porta del ,palazzo. 
Preso - Come va che vi trovavate in quel tempo sul·· 

la {lorta del P!lJi!zzo'! , ./ 

Test. --- lo ero andato a prendere la Gazzetta per il 
signor marchese e nel rHomo la consegnai a mio cugino 
Busi Cesare affinchè gliela portasse, dicendo che l' aspet­
tava sulla porta. Busi salì le scale .... 

Pres. - Che ora era? 
Test. - Erano le ore sei e un quarto circa. 
Preso __ o Perchè non l'avete portata voi la gazzetta al 

signor marchese? 
Test. -. Aveva paura. ;, 
Preso ••. Di che cosa avevate paura'! ,'o 

Test. - Correva voce cbe da qualche tempo vi ,era 
della gente che si aggirava nel palazzo, per commett.er~ 
un' invasione. lo per non incontrare quella gente nmasl 
sulla porta e mandai il ragazzo a portare il foglio. 

Preso ... . Così giovane aveste la furbeha di ' cav;ar le 
castagne colle zampe 'altrui: da che tempo correva ' <Iuella 
voce't '. . "', . I; 

Test. '--- Da un mese. ' 
Preso --- Come sapeste che çorreva q'uell~ vo~e? . 
Test . ... Lo disse il cocchtere del marchese tlOacchmo, 

il quale aveva veduto della gente ad aggirarsi:" in quei 
dintorni. . ' 

Preso .-- Vostro cugino Busi sì è fatto aspettar Jnollo 
tempo in quella sera'! ,. , 

Test. --- Non è più disceso perchè J ha . in.contralo i 
ladri. 

Preso --- E voi siete sempre rimasto ' sulla ''porta ad 
aspetta rlo'! , 

Test. - Nossignore, un individuo che si 'lròvava colà 
mi chiese dove era il -caffè del Corso. lo glie lo indicai ed 
egli mi disse : vienm i ad accompagnare, ti dò mezzo paolo 
- lo ci andai. " . 

Preso - Mentre eravate lì avete ved~llo soltanto quel· 
l'individuo? 

Test. - Ne ho veduto quattro. 
Pres, ~ Erano fermi o camminav.ano? 
Test. - Ne vidi uno fermo sulla' soglia della porta, ·il 

quale chiamò altri tre che stavano nella strada. Alla chia· 
mata quei tre si separarono, uno ando dalla parte della 
Mercanzia, un altro andò verso il caffè delle Sci~nze ed il 
terzo si recò da quello che li chiamava. Questi due ultimi 
parlarono sotto voce e poi ~no disse: andiamo a vedere 
se la signora è in pronto - Ciò detto entrarono nel pa­
lazzo e salirono. 

Preso - Così; di quei quatt~o, due salirono e f due ri-
masero fuori... ._ 

Test. - ~issignore, rimasero fuori a ,passeggiare, ed 
uno di questi è quello che mi domandò dove stava il 
caffè del corso e mi diede il mezzo paolo affinchè lo ac· 
compagnassi. 

Preso _.. Nell' accompagnarlo al caffè del Corso che 
cosa vi disse quell' individuo'! . 

Test . .. ·Mi disse che andava al caffè per trovare una 
persona cui doveva pagare una cambiale. Giunti' là mi fe­
ce entrare e mi pagò un caffè e qui odi ritomamlllO verso 
il palazzo Pepoli: ma in prossimità di esso vedendo molta 
gente l'incognito se la diede a gambe. . 

Preso _. Come era vestito e quali conotati ci potete 
. dare di quell ' individuo cbe accompagn<lste ql caffè? 

Test. - Aveva una capparella color di tabacc'o: , era 
alto di statura, e contava 28 o 30 auni. \ 

Preso - Vi banno mai fatto vedere nessuno in car­
cere'! ' 
, Test. - Mi hanno fatto vedere tanta gente, ma non 
conohbi mai nessuno. 
, Preso - Avete detto Ilei vostro esame scritto che se 

lo aveste riveduto, lo avreste riconosciuto. 
Test, - Di quelli che mi hanno fatto vedere non ho 

conosciuto nessuno. 

(Contt'nua) 

Bologna - Tipi Fava ~ . Garagnani. 
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